Monza, 9/6/2013

Carissimi amici di Onda Rossa,

sono un amico che vi scrive da Monza. Prima di tutto volevo ringraziarvi per avermi mandato l’agenda ed il libretto del 2012, quindi oltre a chiedervi se è già disponibile Scarceranda del 2013, volevo anche raccontarvi di una brutta vicenda che ho vissuto in quel di Monza.

Partiamo da un paio di settimane addietro del 9/6/2013. Un ragazzo di 21 ani alla sua seconda detenzione, dal reparto nuovi giunti viene spostato nella sesta sezione dove da diversi giorni non mangia ed invia alla sua famiglia telegrammi di perdono per il gesto estremo che di lì a poco avrebbe potuto commettere… ma niente, nessuno osa chiamare e chiedere spiegazioni del perché scrive quelle cose alla famiglia, niente! Passano un paio di giorni ed ecco accorrere dei secondini verso la sua cella nel cuore della notte – detto fatto – si è tagliato alla giugulare, fortunatamente senza riuscirci!

Passano un paio di giorni all’infermeria e di nuovo lo risbattono in sezione abbandonato a se stesso, per lo più in cella con due zingari rumeni con i quali non conversa né si trova bene! Ma ciò che più mi fa incaxxare è che nessun psicologo (né psichiatra) si è preso la briga di fargli dei colloqui per capire il perché di quel suo gesto estremo, niente! Di certo c’è che non gli facevano mancare gli psicofarmaci nonostante non mangiasse e per lo più perdeva peso a vista d’occhio! Fatto sta che passano un paio di giorni e questo giovanotto purtroppo non tornerà più dalla socialità in cui il 8/6/2013 era andato per trascorrere un’oretta in compagnia di suoi coetanei italiani…

In quella sua ultima tappa alla 606 (cella) si viene a sentire male, molto male al punto da cadere a terra e schiumare dalla bocca! Sono vane le richieste d’aiuto da parte di chi ha assistito a questa tragedia annunciata… Le cure prestate con immenso ritardo non sono servite più a nulla se non a confermare il decesso e spostare la salma sopra un gelido marmo, ove credo poi verrà fatta l’autopsia! Si dice per il blocco cardiaco, arresto cardiorespiratorio! Questo è Monza! Una macelleria clandestina travestita da carcere luogo di rieducazione e reinserimento in una società migliore, sì l’altro mondo è veramente una società migliore…
Forse però si sono dimenticati che i sonniferi non vanno somministrati a chi non si ciba, chi ha delle carenze fisiche e forse perché sta male? Noi tutti ci chiediamo il perché non l’hanno tenuto sotto osservazione? Magari facendogli dei colloqui? E poi perché non l’hanno messo in cella con i ragazzi che già lo conoscevano e gli stavano vicino e lo supportavano anche moralmente (italiani soprattutto).

Vi chiedo di potere pubblicare questa lettera nelle edizione che ci sarà. Mettete anche il mio nome e cognome senza problemi, vi autorizzo sin d’ora! E mettetegli come titolo “La morte annunciata”.

Non mi resta che passare ai saluti e confido in voi che siete la nostra voce!

Un caro saluto agli amici di Onda Rossa da La Greca Domenico

